cegli ultimi quattro o cinque anni, d’estate Roma
mai veduto turisti. L’estate italiana era ritenuta

& mondo insopportabile. Ora, di questa stagione,
&% Roma pare che una nuova popolazione si so-

2 quella locale. Le piazze famose e i monumen-
collocarsi in un’altra dimensione, e anche noi
255iamo vissuto in mezzo per tutta o quasi la nostra
. ==ovi=amo di fronte ad essi come stranieri. Li vedia-
& occhi di quei visitatori, <l ritroviamo anche noi

: i fra le nostre cose. E un sentimento nuo-
2= f=nomeni del turismo di massa. Gia la cre-

== moderna coi suoi mezzi di locomozione ave-

| - 2pporto, quam fisico e familiare, dell'uomo coi

% o=1= sua citta: la via moderna con la sua cir-

2 e le ore, isola quei monumenti, li pone in

2 cimensione, li rende lontani. Ci capita di sor-

2 guacdare la nostra cittd in cui abbiamo vissu-
2ello straniero. Ne riconosciamo le cupole,

F» i monumenti, familiari e insieme allon-

& padre ¢ la madre da cui si & preso con-

© s == Scoomeno che s’¢ prodotto insensibilmente
& ssoerzamo all’improvviso: P'aumento della po-
® = & sumero di persone che hanno acquistato la
Swesc ca ot i pund della terra a quella piaz-
srada, in quell’angolo di cittd fino a ieri ro-
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